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Più Messa! (29) 

Le posizioni 

del corpo 
 

Elenchiamo le posizioni più 

consuete nella Messa e i loro 

significati principali. 

Camminare: Ci sono diversi tipi 

di incedere.  

 C’è quello di quando si entra in chiesa: non corro, non 

faccio svolazzi e mi metto composto.  

 Entro in chiesa perché sono Chiesa e sono nella casa del 

Padre. Perciò entro nel mistero di un incontro.  

 Faccio attenzione a chi c’è: Dio e i fratelli.  

 Poi c’è il camminare processionale: è un camminare lento, 

ordinato, dietro a un simulacro che richiama Dio che ci 

guida attraverso il Figlio (Bambinello, Crocifisso) o i Santi 

(Maria, S. Lorenzo, …).  

 Questo modo di camminare è già preghiera, perché 

diciamo il nostro desiderio di andare incontro al Signore e 

di camminare dietro a Lui; perché è dirgli che non siamo 

fermi, seduti, ma in movimento e alla ricerca.  

 Così quando andiamo alla Comunione o partecipiamo ad 

una processione. 

Stare in piedi: sta in piedi chi vuol prestare attenzione, quasi 

come una sentinella.  

 Sta in piedi chi è sveglio, pronto.  

 Sta in piedi chi è risorto e può ascoltare e parlare a Dio 

dandogli del “tu”.  

 Ecco perché si sta in piedi, soprattutto nel tempo di 

Pasqua, durante le preghiere e all’ascolto del Vangelo. 

Star seduti: è il Gesto della sorella di Marta, Maria, che 

ascolta il Maestro con attenzione (Lc 10,38-42).  

 Così quando ascoltiamo la Parola di Dio ci accomodiamo 

per esser meglio disposti fisicamente e nell’animo. 

In ginocchio: è il gesto di chi si fa piccolo di fronte 

all’interlocutore – nel nostro caso è Dio – perché sa che 

non si merita la di Lui attenzione e per chiedere perdono o 

per pregare con più intensità.  

 Così ci inginocchiamo alla consacrazione, dopo aver 

ricevuto la comunione e quando chiediamo perdono nel 

sacramento della riconciliazione. 

Prostrazione: il significato è quello descritto qui sopra dello 

stare in ginocchio, ma ovviamente ancor più accentuato. 

C’è la prostrazione “semplice” che si compie stando in 

ginocchio e appoggiando la fronte in terra (come fanno i 

musulmani) e c’è la prostrazione “profonda” che si compie 

sdraiandosi completamente a terra come fa il prete il 

venerdì santo o quando si viene consacrati. 

Si danza (noi di solito ci limitiamo a battere le mani) per dire 

la nostra gioia profonda mentre la preghiera si fa canto. 

la madonna 

pellegrina  

di fatima 
 

Manca un mese al grande evento: la 

visita della Madonna Pellegrina di 

Fatima nel nostro paese. 

La presentazione ufficiale 

dell’evento a tutta la popolazione 

verrà fatta da  

Don Vittorio de’ Paoli, Assistente spirituale 

nazionale dell’Apostolato Mondiale di Fatima  
   

MARTEDI’ 20 SETTEMBRE 2011MARTEDI’ 20 SETTEMBRE 2011MARTEDI’ 20 SETTEMBRE 2011   
ore 21.00 nella sala cine - teatro dell’Oratorio 
 

Data la portata dell’incontro si raccomanda 

vivamente la piena partecipazione.   

La Comunità cristiana deve predisporsi 

interiormente per far diventare ‘vera, autentica’ la 

partecipazione allo straordinario evento.  

Dobbiamo ricordare che la Madonna, nelle sue 

apparizioni agli uomini, richiama continuamente la 

maggiore preghiera e la conversione del cuore.  

Un suggerimento: recitiamo, possibilmente il 

famiglia, il Santo Rosario e facciamo un fioretto 

giornaliero.  

L’incontro con Maria sarà di certo ricco di grazie ! 

La lezione 
 

Si chiude oggi  il Congresso 
Eucaristico Nazionale ad Ancona. 
Gli insegnamenti ricevuti dai 
numerosi interventi sono stati 
ricchi di prospettive e di consegne.   
Mi piace sottolineare una verità 
semplice, risaputa: l’Eucaristia ci 
presenta un pane e un vino che 

ogni giorno si fanno carne e sangue di un uomo, il Figlio di Dio 
che ci sazia per sempre. Lezione surreale ? 
Certo se questo insegnamento cade sulla frenesia di una vita, 
come la nostra, che ci ruba ovunque tempo, che nega ogni 
spazio al dono del Figlio fatto uomo, relegandolo agli spiccioli 
residui di un’esistenza vuota di spirito, ma piena di tutto, allora la 
lezione è incomprensibile. Ad Ancona  si è ripetuto con forza che 
l’Eucaristia è vita , vita vera. Fermiamoci un attimo. Spogliamoci 
di tutto ciò che non serve e, liberi, torniamo a pensare.  
Con facilità sentiremo la nostalgia delle cose belle, concrete.  
Gesù si è fatto carne e sangue per saziarci, per donarci la vita.  



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Il Sacramento del Matrimonio li ha uniti per sempre 

MICHELI LUIGI con FEDERICI VALENTINA 
l’11 settembre 
 

Sono tornate alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa 

BONAZZA MARIA Ved. SCALZI di anni 88, il 5 

settembre 

DONATI LUIGINA Ved. ZINI di anni 88, il 9 settembre 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 11 settembre: 24a del Tempo Ordinario  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 12 settembre: SS. Nome di Maria 

ore 15.30 : Rosario perpetuo a San Rocco 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 13 settembre: S. Giovanni Crisostomo 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 14 settembre: Esaltazione della S. Croce 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 21.00 : Riunione in Oratorio  

                  per l’animazione della ‘Festa dell’Oratorio’ 

�Giovedì 15 settembre:B. Vergine Maria Addolorata 

ore 10.30 : S. Messa ai Campelli 

�Venerdì 16 settembre: SS. Cornelio e Cipriano 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi 

�Sabato 17 settembre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 18 settembre: 25a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità 

ore 15.30 : Battesimo comunitario 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

Anticipiamo il programma di massima della festa 
dell’Oratorio, fiore all’occhiello della Parrocchia. 
L‘Oratorio deve sempre più diventare proposta e 
palestra di educazione soprattutto per i nostri ragazzi e 
giovani. 
Oggi l’educazione è problema emergente ed urgente 
per la nostra società.  
L’educazione è vera quando è accompagnata dalla 
partecipazione attenta di tutti e dalla testimonianza. 
Al mattino alle ore 10.30 la S. Messa verrà animata dai 
ragazzi della Scuola di Catechismo che avrà così il suo 
giusto e solenne inizio. 
Nel pomeriggio denomineremo il nostro Oratorio: lo 
dedicheremo al Beato Pier Giorgio Frassati, un giovane 
vivace, solare, sempre allegro e ricco di energie. 
Cercheremo con il tempo di conoscerlo meglio per 
godere del suo esempio e soprattutto ottenere la sua 
protezione. 
Inoltre diffonderemo depliant e - per chi vorrà -  
accetteremo le adesioni all’”Associazione NOI - Como” 
che ha come scopo primario la promozione ed il 
sostegno delle attività educative, formative e ricreative 
che si svolgono negli Oratori. 
Poi il gioco ed il divertimento con proposte brillanti ed 
originali che vedranno coinvolti anche i genitori e gli 
adulti; la proiezione delle immagini del Grest e dei 
Campi estivi 2011, che tanto godimento hanno 
prodotto non solo tra i nostri ragazzi partecipanti; la 
merenda insieme.  
Come sempre l’invito a confezionare e portare in 
Oratorio ‘dolci’.  
Le mamme sono bravissime nel fare le torte! 
E’ bene che la Comunità tutta con le sue varie 
componenti partecipi attivamente. 
 
 

Iscrizione  

al catechismo 
 

Sono in distribuzione i 
moduli di iscrizione alla 
Scuola di Catechismo. 

I dati richiesti fanno parte della buona organizzazione 
dell’attività. 
Verranno consegnati ai ragazzi oppure si possono 
ritirare presso il Bar dell’Oratorio 

Che 11 settembre 
L’Associazione American Atheists chiede 
a gran voce di rimuovere la grande croce 
che campeggia a Ground Zero. Quella 
Croce formata da due putrelle di acciaio 
che Frank Silecchia, uno dei volontari  
che per mesi ha lavorato a rimuovere 
corpi e macerie in quell’area, scoprì tra  
le rovine delle Torri.  Ai piedi di quella  
Croce si sono spesso radunati gli eroici 

pompieri di New York; in tanti hanno pregato per le anime di tutte 
le vittime coinvolte nell’ immane tragedia dell’11 settembre 2001. 
Quella Croce è oggi oggetto di una controversia giudiziaria  in 
nome del sempre più abusato ‘criterio di laicità’. Anche per questo 
non vi saranno preghiere alla commemorazione.  ‘Sic!’ 


